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Comunicato Ufficiale n° 640 CSAT 47 del 30 Giugno 2026
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S. (ivi compresi preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi), devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC), ai sensi dell’art. 53 C.G.S., esclusivamente al seguente recapito   della Corte Sportiva di Appello Territoriale:

PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Si ricorda che le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in camera di consiglio non partecipata, a meno di esplicita richiesta ad intervenire formulata nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). In ogni caso é obbligo della Corte Sportiva di Appello di comunicare alle parti la data della riunione in cui sarà assunta la decisione. 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 30.6. 2026
Procedimento n. 195/A 

Presidente Avv. Canzone Giuseppe - Relatore

Vice Presidente Avv. Felice Crosta 

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte 

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

A.S.D. – SPORTING Cefalù, 

avverso decisione GST - C.U. n. 81 del 12.6.2026 

Inibizione dirigente PAOLA Giuseppe fino al 12.9.2026

Torneo delle Madonie, gara Sporting Cefalù-Città di Campofelice dell’11.6.2026 

FATTO

Con preannuncio del 12.6.26 e reclamo depositato il 20.6.2026, dopo il rilascio degli atti, la società A.S.D. Sporting Cefalù, in persona del Vice Presidente Paola Giuseppe, ha impugnato il provvedimento disciplinare in epigrafe, assumendo la non veridicità di quanto rappresentato dall’arbitro nel referto e, in ogni caso la eccessività della sanzione. Chiedeva dunque l’annullamento o la riduzione dell’inibizione.

A seguito di accurato esame, dagli atti risulta che la società non ha provveduto al versamento del contributo per l'accesso alla giustizia sportiva, né ha autorizzato il relativo addebito. Risulta altresì che il preannuncio di reclamo non è sottoscritto e che il successivo reclamo è sottoscritto dal Sig. Paola Giuseppe, non a titolo personale, ma nella qualità di Vice Presidente della società, intestataria dell’impugnazione

DIRITTO
Il reclamo è manifestamente irricevibile, inammissibile e, in ogni caso, infondato nel merito.

1. Sulla irricevibilità per omesso versamento del contributo di accesso alla giustizia sportiva
In via pregiudiziale e assorbente, questa Corte rileva l'irricevibilità dell'intero gravame per il mancato versamento del prescritto contributo di accesso alla giustizia sportiva, ex art. 48 n. 2 CGS. Tale adempimento costituisce un requisito essenziale per la valida instaurazione del procedimento di impugnazione. La sua omissione, non sanata, preclude l'esame del merito del reclamo, che deve pertanto essere dichiarato irricevibile nella sua interezza. Sul punto è pacifica la giurisprudenza sportiva (Cfr ex multis Decisione/0008/TFNST-2022-2023) la quale statuisce che “Il ricorso è irricevibile stante la mancata allegazione della ricevuta del pagamento del contributo per l’accesso alla Giustizia Sportiva”. Invero, ai sensi dell’art. 48, comma 2, C.G.S., “I ricorsi ed i reclami, anche se soltanto preannunciati, a pena di irricevibilità, sono gravati dal predetto contributo. Il versamento del contributo deve essere effettuato entro il momento della trasmissione del ricorso o del reclamo all’organo di giustizia sportiva, anche mediante addebito sul conto campionato in cui il ricorrente o il reclamante sia una società, fatti salvi gli eventuali diversi termini di pagamento indicati dal Codice”. Il ricorso, pertanto, sulla scorta di tali motivazioni, va dichiarato irricevibile, restando preclusa ogni valutazione nel merito. Trattandosi di un requisito previsto dalla norma quale condizione essenziale anche solo per esaminare l’atto.

2. Sulla inammissibilità del reclamo
Anche a voler prescindere dal rilievo che precede e pure a volere ritenere sanata la mancanza di firma nel preannuncio con la sottoscrizione del successivo reclamo, quest’ultimo è comunque inammissibile per un'autonoma e dirimente ragione. La normativa federale (art. 9, n. 2, C.G.S.) prevede: “La sanzione della inibizione temporanea comporta in ogni caso: a) il divieto di rappresentare la società di appartenenza in attività rilevanti per l’ordinamento sportivo…”.  È pacifico che il divieto operi anche per la sottoscrizione di impugnazioni a nome della società, essendo tale attività rappresentativa preclusa dal citato articolo. Il Sig. Paola Guseppe, avendo agito n.q. di Vice Presidente ed a nome della società e non a titolo personale, non aveva legittimazione associativa a proporre il reclamo, che conseguentemente è inammissibile.

3. Sulla infondatezza nel merito del reclamo avverso le sanzione
Ad abundantiam, e solo per completezza espositiva, questa Corte osserva che il reclamo sarebbe comunque risultato infondato nel merito. Il provvedimento trae origine dalle puntuali e dettagliate segnalazioni contenute nel referto di gara. È principio cardine dell'ordinamento sportivo che il rapporto dell'arbitro, degli assistenti e del commissario di campo, ex art. 61 CGS, godono di fede privilegiata circa i fatti accaduti e il comportamento di tesserati in occasione dello svolgimento delle gare. Le loro risultanze costituiscono piena prova ai fini del procedimento disciplinare.

Riguardo, invece, all’asserita eccessività della sanzione, irrogata fino al 12.9.2026, non può che osservarsi l’esiguità della medesima, non rispettando il principio cardine nell’ordinamento sportivo della EFFETTIVITA’ delle sanzioni. Nel caso in specie è applicabile una sanzione minima di mesi due, prevista dall’art. 36 CGS, la quale, in presenza dei mesi estivi e di inattività ufficiale, per essere realmente afflittiva, sarebbe dovuta decorrere dalla ripresa dei campionati. Vi sarebbero stati, dunque, tutti i presupposti per riformare il provvedimento in peius, che la Corte avrebbe senz’altro adottato se l’esame del merito non fosse stato precluso dalla irricevibilità ed inammissibilità del reclamo, che paradossalmente giovano al sanzionato.

Per tutto quanto sopra esposto, il reclamo deve essere dichiarato irricevibile ed inammissibile.

P.Q.M.
La Corte Sportiva d'Appello Territoriale, delibera

1. di dichiarare irricevibile e inammissibile il reclamo proposto dalla società A.S.D. Sporting Cefalù;

2. di disporre l'addebito della relativa tassa, pari ad €. 130,00.

Così deciso nella Camera di Consiglio del 30.6.2026

                                                                            Il Presidente

                                                                           Avv. Giuseppe Canzone

Procedimento n. 196/A

Presidente Avv. Giuseppe Canzone - relatore

Vice Presidente Avv. Felice Crosta

Componente Avv. Salvatore Chiaramonte

Componente segretario Dott. Gianfranco Vallelunga

La società Union 25 Calcio A5 A.S.D., con atto privo di sottoscrizione in inviato il 26.6.2026, ha proposto reclamo avverso la decisione del Giudice Sportivo Territoriale adottata con C.U. n. 612 del 3.6.2026 (concernente la gara Lilibeo Futsal 2023 – Union 25 Calcio del 30.5.2026, Finale di Coppa Trinacria calcio a 5), mediante la quale è stata comminata una ammenda di €. 200,00, per intemperanze dei propri sostenitori.

Nel medesimo atto la reclamante dichiara di impugnare una non meglio identificata, in quanto all’intimante, richiesta di risarcimento danni per il ristoro del valore di un vetro termico nell’impianto. Il provvedimento impugnato applica unicamente l’ammenda e nulla, ovviamente, statuisce in ordine ad asseriti diritti risarcitori.

PRELIMINARMENTE

Va chiarito che la Corte non ha competenza in merito a giudizi afferenti richieste risarcitorie, in ordine ai quali, dunque, non pronuncia.

Il tema decidendum, invece, è circoscritto alla sanzione dell’ammenda, impugnata in modo irrituale, non solo per la carenza di firma, ma essenzialmente perché l’impugnazione è stata proposta ben oltre gli inderogabili termini di rito (23 giorni dopo la pubblicazione del comunicato), che si rammenta prevedono la proposizione del preannuncio di reclamo nei due giorni successivi al C.U. e il reclamo nei 5 giorni successivi alla pubblicazione del comunicato medesimo.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiarata l’incompetenza a pronunciarsi su richieste di risarcimento danni e la inammissibilità del reclamo proposto, per l’effetto, conferma la decisione assunta dal G.S.T. che ha inflitto l’ammenda di €. 200,00.

Dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva di € 130,00.
                                                                          Il Presidente
                                                                       Avv. Giuseppe Canzone

Corte Sportiva di Appello Territoriale

Il Presidente

Avv. Giuseppe Canzone


[image: image3.png]FIGC LEGA NAZIONALE DILETTANTI

LND




PUBBLICATO IL 30.6.2026 
[image: image2]
IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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